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RIFLETTERE PROFONDAMENTE

di Harun Yahya

La maggior parte della gente pensa che per 'riflettere profondamente' occorra prendere la testa tra le mani, ritirarsi in una stanza vuota e isolarsi dagli altri e dalle normali occupazioni. In effetti, si ritiene che 'riflettere profondamente' sia un'impresa troppo ardua e si arriva alla conclusione che questa sia una qualità di esclusiva competenza dei 'filosofi'.

Al contrario, Allàh - subhanaHu waTa'âla - chiede alle persone di riflettere, e ci dice che Egli (SWT) ha rivelato il Sublime Corano perché la gente possa ragionare sul Suo significato:

[Ecco] un Libro benedetto che abbiamo fatto scendere su di te, affinché gli uomini meditino sui suoi versetti e ne traggano un monito i savi.                                                       Corano XXXVIII. Sad, 29.

Ciò che importa è cercare sinceramente di migliorare la propria capacità di riflettere e di approfondire le proprie riflessioni.

D'altra parte, coloro che non fanno alcuno sforzo a questo fine continuano a vivere nella 'noncuranza' profonda. Il termine 'noncuranza' significa: negligenza senza dimenticare, abbandonare, sbagliarsi, disprezzare, essere negligente. Lo stato di noncuranza di coloro che non riflettono è una conseguenza dell'oblio o del disprezzo deliberato del fine della loro creazione e delle verità insegnate dalla Religione. È una strada estremamente pericolosa che può condurre all'Inferno. Di conseguenza, Allàh - gloria a Lui, l'Altissimo - ha messo in guardia gli uomini dall'essere tra i noncuranti:

Ricordati del tuo Signore nell'animo tuo, con umiltà e reverenziale timore, a bassa voce, al mattino e alla sera e non essere tra i noncuranti.                                              Corano VII. Al-A'raf, 205,

Avvertili del Giorno del Rimorso, in cui sarà emesso l'Ordine, mentre essi saranno distratti e non credenti.                                                                                                               Corano XIX. Maryam, 39.
Nel Sublime Corano, Allàh - subhanaHu waTa'âla - fa allusione alla gente che riflette e che, dopo aver riflettuto coscienziosamente, vede la Verità e dunque Lo teme. Allàh - a Lui la Potenza e la Lode - dice che tutti coloro che seguono ciecamente le tradizioni dei loro antenati, senza riflettere, hanno torto. Essi, se vengono interrogati, dicono di essere religiosi e di credere in Allàh.- l'Altissimo. Tuttavia, poiché non riflettono, non correggono la loro condotta per timore di Lui. La loro mentalità è chiaramente rivelata nei seguenti versetti:

Di': «A chi [appartiene] la terra e ciò che contiene? [Ditelo] se lo sapete!». Risponderanno: «Ad Allàh». Di': «Non rifletterete dunque?».

Di': «Chi è il Signore dei sette cieli, il Signore del Trono Sublime?». Risponderanno: «Allàh». Di': «Non Lo temerete dunque?».

Di': «Chi [tiene] nella Sua mano il regno di tutte le cose? Chi è Colui che protegge e contro il Quale nessuno può essere protetto? [Ditelo] se lo sapete!». Risponderanno: «Allàh».

Di': «Com'è dunque che siete stregati?». Abbiamo dato loro la verità, ma essi sono dei bugiardi.                                                                                                         Corano XXIII. Al-Mu'minun, 84-90.
Nei versetti ora riportati, Allàh - subhanaHu waTa'âla - chiede alla gente: «Com'è dunque che siete stregati?». Il termine 'stregati' in questo versetto significa uno stato di intorpidimento mentale che controlla totalmente la persona. Una persona che non riflette è intorpidita. La sua visione delle cose diviene sfocata. Tale persona agisce come se non vedesse le cose davanti ai suoi occhi e la sua capacità di giudizio si indebolisce. Diviene incapace di cogliere perfino la pura verità; non può essere pienamente cosciente degli avvenimenti straordinari che accadono accanto a lei; non coglie i dettagli complessi degli avvenimenti. La ragione della vita noncurante che 'trascina' l'esistenza degli uomini lungo migliaia di anni e della loro astinenza totale dal pensiero, come se fosse una semplice eredità culturale, è in effetti questo intorpidimento mentale.

Possiamo spiegare uno dei risultati di questo 'incanto' collettivo per mezzo di un esempio:

Sotto la superficie della terra, vi è uno strato in ebollizione, il magma. La crosta della terra è molto fine, e ciò significa che questo fuoco è molto vicino a noi, praticamente sotto i nostri piedi. Per meglio comprendere quanto sia fine la crosta terrestre in rapporto a tutta la Terra, essa si può comparare alla buccia di una mela in rapporto a tutto il frutto. Tutti sanno che proprio sotto la superficie della Terra vi è il magma che bolle ad elevatissime temperature, ma nessuno ci pensa più di tanto. Questo perché anche i loro padri, le loro madri, gli amici, i parenti, i giornalisti dei quotidiani che leggono, i produttori dei programmi televisivi che guardano e i loro professori universitari non ci pensano più di tanto.

Cerchiamo di farvici pensare un po'. Supponiamo che una persona abbia perduto la memoria, e si sforzi di conoscere ciò che gli sta intorno, ponendo questioni a ciascuno intorno a sé. La persona chiederà dove si trova. Che cosa penserà se gli risponderanno che sotto il sole che la illumina vi è una sfera di fuoco, e che le sue fiamme potrebbero risalire alla superficie della Terra, in caso di forte terremoto o di eruzione vulcanica? Andiamo più lontano, e supponiamo di dire allo smemorato che questo mondo non è che un piccolo pianeta che si trova in un vuoto oscuro e infinito chiamato spazio, e che nello spazio vi sono molti più pericoli di quelli che si trovano sulla superficie della Terra. Per esempio, vi sono meteoriti pesanti tonnellate che circolano liberamente attorno ad essa. Non è detto che uno di questi meteoriti cambi improvvisamente traiettoria, magari per via dell'influenza gravitazionale di qualche altro pianeta, ed entri in collisione con la Terra.

Certamente, questa persona non potrà dimenticare nemmeno per un istante la situazione pericolosa in cui si trova. Studierà come la gente viva in un tale ambiente naturale, e come vi si aggrappi disperatamente. Realizzerà che è stato creato un sistema perfetto. L'interno del pianeta sulla quale vive contiene un grande pericolo, ma degli equilibri delicatissimi impediscono a questo pericolo di nuocere alle persone, se non in circostanze eccezionali. La persona che se ne renda conto saprà che la Terra e tutte le creature che vi abitano conducono la propria esistenza in sicurezza per la sola Volontà di Allàh - gloria a Lui l'Altissimo, in conseguenza dell'equilibrio perfetto che Egli - subhanaHu waTa'âla - ha creato.

Questo è solo un esempio tra i milioni o i miliardi di esempi sui quali la gente dovrebbe riflettere. 

Un altro esempio ci aiuterà a capire come la noncuranza mini la capacità di pensare delle persone e restringa la loro capacità intellettuale.

Tutti sanno che la vita in questo mondo passa e finisce molto rapidamente. Nonostante ciò, la maggior parte della gente agisce come se non dovesse mai lasciare questo mondo. Agisce come se la morte non esistesse. In effetti, è una sorta di 'suggestione' che si tramanda di generazione in generazione. Ciò ha un così notevole effetto che, quando qualcuno parla della morte, la gente interrompe immediatamente il discorso, per paura di spezzare la suggestione e di affrontare la realtà. Coloro che hanno passato tutta la vita ad acquistare una bella casa in città e una al mare, delle belle automobili, e che hanno mandato i figli in collegi esclusivi, si rifiutano di pensare che un giorno moriranno e non potranno portarsi dietro né le case né le macchine, e nemmeno i loro figli. Di conseguenza, invece di mettersi a fare qualcosa per la vera 'vita', quella nell'Aldilà, dopo la morte, preferiscono non pensarci affatto.

Tuttavia, presto o tardi, tutti moriranno e, che vi credano o no, la Vita Eterna comincerà per ciascuno. 

Che questa Vita Eterna venga vissuta in Paradiso o all'Inferno dipenderà da ciò che ognuno avrà compiuto nella breve esistenza in questo mondo. Questa è la pura Verità, e la sola ragione per cui le persone agiscono come se la morte non esistesse è questo 'incanto' che le avviluppa a causa della mancanza di riflessione.

Coloro che non possono evitare l'incanto, e di conseguenza vivranno in stato di noncuranza, comprenderanno la Verità solo dopo la morte terrena. 

Allàh - l'Altissimo - dice infatti nel Sublime Corano:

«Davvero trascuravi tutto ciò: [ora] abbiamo sollevato il tuo velo e quindi oggi la tua vista è acuta».                                                                                                                                  Corano L. Qaf, 22.

Come dice Allàh - subhanaHu waTa'âla - nel versetto, la vista che nel mondo terreno è appannata per mancanza di riflessione, sarà resa 'acuta' quando la persona si troverà alla resa dei conti nell'Aldilà, dopo la morte.

Bisogna mettere in evidenza che le persone si impongono deliberatamente questo 'incanto', supponendo che, se agiranno così, vivranno una vita pacifica e rilassata. Tuttavia, è facilissimo per chiunque sbarazzarsi di questo intorpidimento mentale e cominciare a vivere la propria esistenza con una coscienza chiara. 

Allàh - gloria a Lui, l'Altissimo - ha presentato la soluzione agli esseri umani. Le persone che riflettono possono dissipare questo intorpidimento finché si trovano ancora nel 'dunya'. In questo modo comprenderanno che tutti gli avvenimenti hanno uno scopo e un significato nascosti, e potranno vedere la Saggezza che si cela negli avvenimenti che Allàh - subhanaHu waTa'âla - crea in ogni istante.
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… Ecco davvero dei segni per coloro che riflettono.                                           Corano XXX. ar-Rûm, 21.

ATTENZIONE

Per rispetto alla scrittura del nome di Allàh - gloria a Lui l'Altissimo - qui contenuto si ricorda di non stracciare né gettare a terra o nella pattumiera questi fogli, di non abbandonarli, di non calpestarli, di non portarli in un luogo improprio (come la stanza da bagno).

